
REGIONE TOSCANA

  

Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale N° 78 del 12  Agosto 2020
  
Oggetto:    
Gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Rafforzamento delle misure disposte con 
ordinanza n.65 del 10 giugno 2020 in materia di discoteche. Disposizioni relative al  test molecolare 
(tampone) nei confronti di  coloro che rientrano da un viaggio all'estero.

Dipartimento Proponente: DIREZIONE DIRITTI DI CITTADINANZA E COESIONE SOCIALE
  
Struttura Proponente: DIREZIONE DIRITTI DI CITTADINANZA E COESIONE SOCIALE
  
Pubblicita’/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione integrale (PBURT/BD)
  
ALLEGATI N°1

ALLEGATI:
Denominazione Pubblicazione Tipo di trasmissione Riferimento
  1 Si Cartaceo+Digitale DISCOTECHE  
  



IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VistI  gli articoli 32 e 117, comma terzo, della Costituzione;

Visto lo Statuto della Regione Toscana;

Visto l’articolo 117, comma 1 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, in base al quale 
le regioni sono abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria;

Vista  la  legge  23  dicembre  1978,  n.  833,  recante  “Istituzione  del  servizio  sanitario 
nazionale” e, in particolare, l’articolo 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere 
ordinanze di carattere contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di 
polizia  veterinaria,  con efficacia  estesa all’intero  territorio  nazionale  o  a parte  di  esso 
comprendente più regioni”, nonché “nelle medesime materie sono emesse dal presidente 
della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile ed urgente, con 
efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo territorio comprendente più 
comuni e al territorio comunale”;

Vista  la  Legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.40  (Disciplina  del  servizio  sanitario 
regionale);

Vista la Legge regionale Legge regionale 25 giugno 2020, n. 45 (Sistema regionale della 
protezione civile e disciplina delle relative attività);

Preso atto della Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è 
stato dichiarato,  per sei  mesi,  lo stato di  emergenza sul  territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n.630 del 3 febbraio 2020 
avente ad oggetto “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza 
relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili”,  nonché le  successive Ordinanze del  Capo Dipartimento  della  Protezione 
Civile, recanti ulteriori interventi urgenti in relazione all'emergenza in corso;

Visto  il  Decreto  Legge  23  febbraio  2020,  n.6  recante  “Misure  urgenti  in  materia  di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”,  convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge 5  marzo 2020,  n.13,  successivamente  abrogato  dal  decreto 
legge 25 marzo 2020, n.19, ad eccezione dell’articolo 3, comma 6bis, e dell’articolo 4;

Richiamato, altresì, il decreto del Capo del Dipartimento di Protezione civile rep. 630 del 
27 febbraio 2020 con cui il sottoscritto è stato nominato soggetto attuatore, ai sensi della 
citata O.C.D.P.C. n. 63/2020;

Visto il  Decreto Legge del 17 marzo 2020, n.18, recante “Misure di potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla 
L. 24 aprile 2020, n. 27;

Visto il D.L.  25 marzo 2020, n.19 recante “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19.”, mediante il quale sono state emanate nuove disposizioni 
per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, come convertito dalla Legge 22 
maggio 2020, n. 35;



Visto il DPCM 26 aprile 2020 “ Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Visto  il  Decreto  Legge 16 maggio 2020 n.33 (Ulteriori  misure urgenti  per  fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da Covid 19);

Visto il DPCM 17 maggio 2020, mediante il quale sono state adottate disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33;

Visto il DPCM del 11/06/2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020,  n.19,  recante  misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica  da 
COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n.33, le cui disposizioni, in sostituzione di 
quelle del DPCM 17/05/2020, sono efficaci fino al 14 luglio 2020;

Visto il D.L.30 luglio 2020 n.83 che proroga le disposizioni del D.P.C.M. 14 luglio 2020;

Visto il DPCM 7 agosto 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020,  n.19,  recante  misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica  da 
COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n.33, le cui disposizioni, in sostituzione di 
quelle del DPCM 14/07/2020, sono efficaci fino al 7 settembre 2020;

Vista la propria Ordinanza n.65 del 10 giugno 2020, recante “Contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ulteriori misure per il riavvio di varie attività 
dal 13 giugno 2020.”

Considerata l’attuale situazione epidemiologica, caratterizzata dal realizzarsi di focolai, il 
cui caso indice è un soggetto giovane rientrato dall’estero, che non ha osservato le norme 
di distanziamento sociale e di condotta atte ad evitare il contagio;

Considerato il ripetersi di episodi di cattiva gestione delle discoteche, che evidenziano il 
mancato rispetto del numero massimo di frequentatori atto ad evitare assembramenti;

Considerata la necessità di  eseguire  le  attività  di  contact  tracing nel  caso di  soggetto 
positivo che ha frequentato una discoteca;

Valutata altresì l’esigenza di favorire l’esecuzione del test molecolare (tampone) da parte 
di tutti coloro che rientrano da un viaggio all’estero a seguito di un periodo di lavoro o di 
vacanza e che ne fanno richiesta attraverso i Dipartimenti della Prevenzione delle aziende 
territorialmente competenti, senza necessità di prescrizione medica;

Ritenuto che il potere di ordinanza regionale, in specie ai fini dell’adozione di misure di 
contenimento  rigorosamente  funzionali  alla  tutela  della  salute  trovi  tuttora  fondamento 
negli  articoli  32  e 117,  comma 3,  della  Costituzione oltre  che negli  articoli  32 della  l.
833/1978 e 117 del d.lgs n. 112/1998;

 

ORDINA



Ai sensi dell’articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n.833 in materia di igiene 
e sanità pubblica, le seguenti misure:

1)  sono  approvate  nuove  disposizioni  in  materia  di  controllo  per  COVID-19  nelle 
discoteche, recante misure più restrittive e più dettagliate rispetto a quanto previsto con 
Ordinanza n.65 del 10 giugno 2020,  di cui all’ Allegato 1 al presente provvedimento quale 
sua parte integrante e sostanziale.

2)  il  test  molecolare  (tampone)  è  praticato  gratuitamente  a  favore  di  tutti  coloro  che 
rientrano da un viaggio all’estero, a seguito di un periodo di lavoro o di vacanza, da Paesi 
in cui la circolazione è libera in base al D.P.C.M. 7 agosto 2020 e che ne fanno richiesta 
attraverso  i  Dipartimenti  della  Prevenzione  delle  aziende  territorialmente  competenti, 
senza necessità di prescrizione medica. A seguito di negatività del test non si adotta alcun 
provvedimento  di  isolamento  fiduciario.  Restano  ferme  le  disposizioni  in  materia  di 
contenimento del contagio per il rientro dagli altri altri Paesi di cui agli allegati al D.P.C.M. 
7 agosto 2020, per i quali è previsto il periodo di quarantena obbligatoria di 14 giorni.

DISPOSIZIONI FINALI

La presente ordinanza entra in vigore il 14 agosto 2020, ed è valida, salvo modifiche, fino 
alla data finale dello stato di emergenza sanitaria.

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, è trasmessa:
- al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro della Salute;
- ai Prefetti;
- ai Sindaci.

Il  mancato  rispetto  delle  misure  di  cui  alla  presente  Ordinanza è  sanzionato  secondo 
quanto previsto dall’articolo 2 del d.l.33/2020 e dall’articolo 4 del d.l.19/2020.

Avverso  la  presente  ordinanza  è  ammesso ricorso  giurisdizionale  innanzi  al  Tribunale 
Amministrativo  Regionale  nel  termine  di  sessanta  giorni  dalla  pubblicazione,  ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 
5 e 5 bis della legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima legge.

Il Presidente



 Allegato 1 - DISCOTECHE

Le presenti indicazioni si applicano alle discoteche e ad altri locali assimilabili destinati all’intrattenimento (in particolar 
modo serale e notturno). Per eventuali servizi complementari (es. ristorazione, produzioni musicali, spettacoli, etc.) 
attenersi alle specifiche schede tematiche di cui all’Ordinanza Presidente della Giunta Regionale n.65 

▪Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra 
nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a 
eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo 
anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso.

▪Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone. Al 
solo  fine di definire la capienza massima del locale, garantire almeno 1 metro tra gli utenti e di almeno 2 
metri tra gli utenti che accedono alla pista da ballo

▪Tale capienza così calcolata deve essere documentata e dichiarata agli organismi di controllo. In  nessun caso 
può essere superato tale numero di presenze nel locale. 

▪Organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita.

▪Prevedere un numero di addetti alla sorveglianza del rispetto del distanziamento interpersonale adeguato rispetto alla 
capienza del locale, come sopra stabilita. A tal fine è obbligatorio il conteggio delle persone per monitorare gli 
accessi. 

▪Garantire, se possibile, un sistema di prenotazione, pagamento tickets e compilazione di modulistica, 
preferibilmente on line, al fine di evitare prevedibili assembramenti

▪Ogni accesso deve essere registrato e,  nel rispetto delle normative sulla privacy, deve essere mantenuto un 
registro delle presenze per almeno 14 giorni

▪E’ obbligatorio la rilevazione della temperatura corporea, impedendo l’accesso ove questa superi i 37,5°C

▪La postazione dedicata alla cassa, laddove non già dotata di barriere fisiche (es. schermi), dovrà essere 
eventualmente adeguata. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche.

▪Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti porta abiti.

▪È necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per gli utenti e per il personale in più punti 
delle  aree, prevedendo l’obbligo di utilizzo da parte degli utenti prima dell’accesso ed all’uscita di ogni area 
dedicata al ballo, alla ristorazione, ai servizi igienici, ecc.

▪Con riferimento all’attività del ballo, tale attività in questa fase può essere consentita esclusivamente negli 
spazi esterni (es. giardini, terrazze, etc.).

▪Gli utenti devono indossare la mascherina negli ambienti al chiuso. La mascherina deve essere indossata anche 
all’esterno tutte le volte che non è possibile  rispettare la distanza interpersonale di 1 metro. Il personale di 
servizio deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad una frequente igienizzazione delle mani.

▪Nel rispetto delle indicazioni generali contenute nella scheda dedicata alla ristorazione, nel caso delle discoteche 
non è consentita la consumazione di bevande al banco. Inoltre, la somministrazione delle bevande può avvenire 
esclusivamente qualora sia possibile assicurare il mantenimento rigoroso della distanza interpersonale di almeno 
1 metro tra i clienti, che dovranno accedere al banco in modalità ordinata e, se del caso, contingentata.

▪I tavoli e le sedute devono essere disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di 
separazione tra i clienti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al 
distanziamento  interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Tale distanza può 
essere ridotta solo  ricorrendo a barriere fisiche tra i diversi tavoli adeguate a prevenire il contagio tramite 
droplet.

▪Ogni oggetto fornito agli utenti (es. apribottiglie, secchielli per il ghiaccio, etc.), dovrà essere disinfettato prima 
della consegna.
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▪Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di 
aria  esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere 
totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio 
d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di 
ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la 
capacità  filtrante  del  ricircolo,  sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il 
mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.

▪Nel caso di attività complementari che prevedono la condivisione di oggetti (es. giochi da tavolo, biliardo), adottare 
modalità organizzative tali da ridurre il numero di persone che manipolano gli stessi oggetti e obbligare comunque 
all’uso della mascherina e alla disinfezione delle mani prima di ogni nuovo gioco. In ogni caso, i piani di lavoro, i 
tavoli da gioco e ogni oggetto fornito in uso agli utenti devono essere disinfettati prima e dopo ciascun turno di 
utilizzo. È vietato l’utilizzo di strumenti di gioco per i quali non è possibile una disinfezione ad ogni turno (es. 
carte da gioco) e

il mantenimento della distanza personale di almeno 1 metro (es. calciobalilla).

▪Garantire la regolare e frequente pulizia e disinfezione delle superfici, con particolare riguardo per le superfici 
maggiormente toccate dagli utenti e i servizi igienici.


